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La Spagna ha votato. Oggi i risultati 
Dalle 9 alla 20 di itri gli spagnoli si sono 
recati alle urne per eleggere il primo Par
lamento dopo la fine del regime franchista. 
La giornata elettorale è trascorsa senza 
incidenti, ad eccezione di alcuni, sporadici 
episodi di violenza. I risultati definitivi si 
conosceranno stamane, mentre i primi dati 

parziali sono Incominciati ad arrivare nel
la tarda nottata. Secondo le prime infor
mazioni, la percentuale del votanti, nono
stante il bel tempo, potrebbe risultare più 
bassa che nelle elezioni del '77: alle ore 
17 di ieri, infatti, si era presentato ai seg
gi circa il M per cento IN ULTIMA 

La sentenza della Corte Costituzionale conferma la corruzione Lockheed 

Per la prima volta nella Repubblica 
un ex ministro (Tonassi) in carcere 
Due anni e quattro mesi all'ex segretario socialdemocratico - Assolto con formula piena Luigi Gii! - La sentenza eseguita immediata
mente: a Rebibbia anche i fratelli Lefebvre - Condannati Crociani (latitante) e Fanali - Si apre un nuovo capitolo dell'inchiesta 

Finito il tempo 
degli intoccabili 

Dunque, il marcio c'era. 
La corruzione c'è stata. Dun
que Io scandalo Lockheed 
non era un'invenzione dello 
spirito di parte o il frutto 
di una volontà persecutoria 
nei confronti di determinati 
uomini e partiti, come a lun
go si è cercato di sostenere, 
prima per bloccare i lavori 
dell'Inquirente, e poi nel 
corso del drammatico dibat
tito parlamentare sfociato 
nel rinvio «all'Alta Coite; e 
infine anche durante tutto 
lo svolgimento del processo. 
Sì, c'erano — signori della 
DC — gli elementi per rin
viare a giudizio i suoi prota
gonisti: per rinviarli a giu
dizio e non per condannarli 
tutti a priori, tesi che noi 
non abbiamo mai sostenuto. 

Questa è la prima confer
ma che viene dalla senten
za della Corte costituzionale. 
La seconda sta nelle con
danne emesse. Per la prima 
volta nella storia della Re
pubblica va in galera un ex
ministro ed ex vice-presi
dente del Consiglio, per mol
ti anni segretario di un par
tito, insieme ad altri perso* 
naggi finora intoccabili, 

Ci sembra difficile sotto
valutare la novità profonda, 
il rilievo politico e morale 
di un fatto come questo. Se 
si pensa a tante allegre im
punità del passato, se si ri
cordano le infinite denunce e 
campagne di stampa rimaste 
lettera morta, quella di ieri 
resterà come una data im
portante nel processo di ere-
scita della coscienza civile 
del Paese. Nonostante tutto, 
il tempo degli intoccabili, 
dei cittadini al di sopra di 
ogni sospetto è passato. Si 
può faro giustizia anche al 
cospetto degli interessi co
stituiti e dei detentori del 
potere. E in ciò sta la misu
ra di quanto l'Italia sia cam
biata in questi anni, grazie 
alla spinta popolare e al 
mutamento dei rapporti po
litici che ne è derivato. 

Con questo, noi non vo
gliamo nasconderci alcuni 
seri motivi di perplessità. 
Intanto bisognerà attendere 
il testo integrale della sen
tenza, per conoscere quali 
siano state le argomentazio
ni in base alle quali si è 
giunti all'assoluzione con 
formula piena del sen. Gui; 
e per capire il perché della 
mitezza delle pene. Qualun
que assessore, giudicato da 
un tribunale ordinario per 
analoghi reati, pagherebbe 
assai più caro. Ma nell'insie
me. sembra a noi che quella 
sentenza dia ragione a chi 
aveva sempre richiamato 
l'attenzione. prima ancora 
che sulle singole responsa
bilità personali, sul sistema. 
sul mondo scandaloso che 
l'affare degli « Hercules » 
metteva in luce. 

Un mondo, un sistema nel 
quale era leege 'a prevari
cazione dell'interesse priva
to su quello pubblico, nor
male era il ricorso abituale 
ai favori clientelari, nella 
più assoluta convinzione di 
impunità, nella sicurezza di 
non dover mai rispondere a 
nessuno. Tanto è vero, che 
posti davanti al giudice, in 
una situazione che _ non 
avrebbero mai immaginato 
di dover affrontare, pli im
putati mostravano addirittu
ra meraviglia che si rivol
gessero loro certe domande. 
Promettere favori, cercarli. 
lasciare cospicue bustarelle 
sul tavolo di funzionari, alti 
ufficiali, ministri: che accu
se erano mai? non era sem
pre stata quella la regola? 
non si era sempre fatto cosi? 
Si: purtroppo era la recola 
di quel mondo, una resola 
durata decenni, dal cui uso 
si traevano perfino titoli di 
merito e di diznità sociale. 

Lo sfondo dell'affare Lo
ckheed. acquisito agli atti 
processuali, pienamente ri
velato aelì occhi dell'opinio
ne pubblica, è questo. Il 
quadro di una compenetra
zione capillare tra nartiti 
al potere e interessi di ceti 

e gruppi, un intreccio mo
struoso in nomo del quale 
per lungo tempo si è fatto 
strame di ogni rispetto delle 
leggi, di ogci senso dello 
Stato. Un clima, un costume, 
un modo d'agire fatto a mi
sura dei corporativismi più 
parassitari, ai quali il potere 
politico dava spazio e chie
deva sostegno. Era conside
rato normale l'uso di rega
lle, in oggetti e denaro, a 
f«ir»7Ìnrmri Hplla nnhbHca 
amministrazione e ad alti 
ufficiali per le feste natali
zie. Normale che ministri — 
è il caso delPon. Bisaglia — 
si servissero della propria 
posizione per sollecitare a 
enti pubblici operazioni non 
consentite dai loro statuti; 
oppure — è il caso del sen. 
Gui — che si servissero di 
aerei militari per il fine set
timana. Era normale, in un 
mondo come quello, porre 
alla guida di delicati enti 
pubblici personaggi come 
Crociani, dar loro la dispo
nibilità di enormi risorse 
pubbliche. Era ovvio che 
amicizie e altri legami po
tessero . unire strettamente 
dei manesgipnl conie , fra
telli Lefebvre ad altissime 
personalità dello Stato. E 
non parliamo del flusso im
ponente di dollari che, sa
pientemente convogliato da 
consulenti bancari, protetto
ri politici, corruttori e cor
rotti, attraversava l'Italia; e 
mediante il quale non solo 
si arricchivano i faccendie
ri, ma venivano aperte scon
sideratamente le porte di 
centri delicati per la sicu
rezza nazionale. 
: Si polemizzerà a lungo su 

questa sentenza. Ma venia
mo alia sostanza. Proprio 
questo è il mondo, il siste
ma che viene condannato 
dalla Corte costituzionale. E 
dunque sbaglierebbe di 
grosso chi pensasse che la 
DC. principale artefice di 
quel sistema, esce riabilita
ta e intatta solo perché il 
sen. Gui è stato assolto,' 
mentre a fare le spese del
lo scandalo resta, di tutti i 
grossi personaggi, un ex-mi
nistro. guarda caso non de
mocratico cristiano. Certo, 
la condanna di Tanassi get
ta un'ombra infamante sul 
PSDI e dovrebbe indurre a 
qualche riflessione questo 
partito, che ancora oggi ha 
la tracotanza dì porre veti 
agli uomini del partito co
munista. Ma Tanassi era 
parte del sistema. Nessuno 
può dimenticare che nel suo 
discorso alla Camera sull'af
fare I.ockheed l'on. Moro 
aveva difeso a spada tratta 
anche l'ex segretario del 
PSDI. E non l'aveva davvero 
fatto per ragioni diplomati
che, ma muovendo dalla 
convinzione, proclamata con 
orgoglio, di difendere in 
questo modo lo stesso mon
do. lo stesso impianto di 
potere. Ma poi a quale cam
po appartengono, in quale 
orbita sì muovevano gli al
tri principali condannati, i 
fratelli Lefebvre. il latitan
te Crociani. quell'Olivi sul 
conto del quale è stato sol
lecitato dalla Corte un sup
plemento d'istruttoria da 
parte della magistratura or
dinaria? a quale campo, se 
non quello del sottogoverno 
de? di quale estrazione polì
tica erano i loro amici, i lo
ro protettori? 

La sentenza della Corte 
costituzionale non può dun
que essere in alcun modo 
invocata per sanatorie o ri
mozioni. Nella misura — 
noi crediamo importante — 
in cui essa interpreta l'esi-

i genza cosi diffusa di un ri-
' sanamento e di una moraliz

zazione effettiva nella vita 
pubblica, nel modo di go
vernare. bisogna invece co
glierla come un invito a di
fendere e rafforzare le isti
tuzioni democratiche, finen
dola una volta per tutte con 
i metodi dell'usurpazione e 
con le pretese integraliste. 

Massimo Ghiara 

ROMA — L'ex ministro della Difesa Mario Tanassi dopo la condanna, mentre lascia pa
lazzo della Consulta accompagnato dai carabinieri 

ROMA — Tredici minuti per 
leggere la sentenza storica: 
condanna di Mario Tanassi, 
ex ministro socialdemocrati
co e assoluzione piena di Lui
gi Gui. Quando il presidente 
della Corte Rossi pronuncia 
il nome di Mario Tanassi e 
subito dopo la parola «col
pevole» nella sala dove per 
dieci mesi si è svolto il di
battimento, nei corridoi e nei 
saloni dove sono stati collo
cati dei monitor scende il si
lenzio: per la prima volta 
(se si fa eccezione per un 
episodio che risale al 1908) 
un ex ministro, un ex vice 
presidente del Consiglio, un 
personaggio che per anni ha 
fatto e disfatto i governi sta 
per essere arrestato. Ed è la 

conferma che la corruzione 
Lochkeed c'è stata. 

L'attesa di tre anni si scio
glie in un minuto. Ma c'è il 
timore che, dopo l'assoluzio
ne piena che è stata decre
tata per Luigi Gui e che il 
presidente Rossi ha già letta. 
si arrivi ad una sanatoria ge
nerale con una condanna so
lo simbolica. Nei giorni scor
si si è molto parlato di cor
ruzione impropria, di reati 
prescritti. Poi arriva la pro
nuncia della pena: due anni 
e 4 mesi, 400 mila lire di 
multa, l'interdizione dai pub
blici uffici e la decadenza da 
deputato. Ormai è sicuro che 
si tratta di una condanna ve
ra che dovrà essere eseguita. 
Ma non è troppo mite? «Per 

un reato così grave poco più 
di due anni... mah » commen
ta una signora che si è mi
schiata ai giornalisti ed è en 
trata a palazzo della Consul
ta. Intanto Paolo Rossi con
tinua a leggere: « Dui/io Fa
nali. colpevole del reato di 
corruzione per atti contrari 
ai doveri di ufficio... un an
no e nove mesi di reclusio
ne... Bruno Palmjotti, un an
no e sei mesi di reclusione ». 

Poi si arriva ai Lefebvre. 
gli intermediari dello scanda-

Paolo Gambescia 
(Segue in penult ima) 
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Tanassi scatta: 
«Ho solo concluso 
quello che Gui 
aveva cominciato» 
ROMA — *Non un pro
cesso politico, un delitto 
politico» esplode Tanassi. 
tSono soddisfatto e tri
ste: soddisfatto perché la 
Corte mi ha reso giusti
zia e triste perchè parte
cipo alla pena di quelli 
che sono stati condanna
ti ». dice Gui soffocando 
le lacrime e aggiungendo 
«c/ii mi ripagherà per 
questi tre anni? ». 

Tanassi scivola via ac
compagnato dal coman
dante dei carabinieri che 
lo scorterà fino a casa 
(evidentemente non si fi
da delle fiere dichiarazio
ni di due giorni prima di 
Tanassi: « Se mi condan
nano. io non fuggo >). Ma 
prima di uscire di scena 
lancia l'ultima stoccata. 
una chiamata di correo: 
« 7o non ho fatto altro 
che condurre avanti l'ope
razione cominciata da 
Gui, quando lui era mi
nistro della Difesa ». Ap
punto, quello era un € si
stema » e le pratiche era
no incluse nelle « conse
gne* fra ministri. 

Il generale Fanali, baf
foni bianchi e basettoni 
austro - ungarici, scatta, 
con una voce da mezzo
soprano: « Ricorrerò àl-

VONU ». Intanto, nella 
ressa dei giornalisti. <)U 
si avvicina un tipetto che 
lo tira per la manica: 
« Duilio, mi riconosci? Sta 
mo stati compagni di cor 
so insieme al povero Ar 
turo Michelini (il defunti 
segretario del MSI - n.d.r.). 
Non siamo stati fortuna 
ti. ne abbiamo viste tante 
noi. Ma fatti coraggio, ti 
è andata bene... ». 

Nell'auletta di legno 
chiaro — un tenue legno 
di ciliegio — svolazzano 
ancora alcune toghe ros
so-cardinale dei giudici e 
quelle nere-sporco degli 
avvocati: quasi un qua 
dretto di Nino Caffè, che 
negli anni 50 dipingeva 
pretini in tonache rosse 
e nere per le vie di Roma 

E' una giornata impor
tante, per la Repubblica. 
ma è una giornata anche 
triste per la miseria di 
questi protagonisti, per 
l'impressione — « fosse so
lo di questo che devono 
rispondere, ben altro han
no rubato » diceva un cit
tadino davanti al portone. 
poco prima della senten-

Ugo Baduel 
(Segue in penult ima) 

Relazione di Fori a ni a!!a Camera sui pericoli ne! quadro internazionale 

Lettere di Andreotti a Carter e Breznev 
Iniziative dell'Italia per la distensione 

Chiesta la fine delle ostilità tra Cina e Vietnam e il ritiro delle truppe - Pajetta sottolinea l'im
portanza di un'azione di politica estera che sappia essere anche fattore di unità nazionale 

ROMA — La richiesta del 
governo italiano a sovietici e 
americani per concrete ini
ziative di pace (avanzata for
malmente da Giulio Andreot
ti con due distinte lettere in
viate la settimana scorsa a 
Jimmy Carter e Leonid Brez 
nev) è il passo ufficiale più 
importante compiuto dal no
stro paese a favore della di
stensione e anche per una ri-
comnosizione del conflitto ci-
no-vietnamita. Andreotti ha 
chiesto ai capi di ' Stato di 
URSS e USA che si adoperi
no per concludere al più pre
sto i negoziati SALT2 e che, 

se ciò non fosse possibile su
bito. si tenga comunque, im
mediatamente, un incontro tra 
i due capi di Stato per acce
lerare la conclusione di tali 
negoziati, e per rivolgere a 
tutti i popoli e a tutti gli 
Stati un appello autorevole 
alla concordia, che contribui
sca ad isolare ogni focolaio 
di tensione e di conflitto. Nel
le lettere si accenna anche 
alla « possibilità di azioni di 
distensione parallele e utili ». 

E' partito da qui il mini
stro degli Esteri Arnaldo For-
lani. nella relazione che ha 
tenuto ieri sera alla Commis

sione esteri della Camera 
convocata per una discussio
ne sulla pericolosa situazione 
intemazionale, e in partico
lare sulla drammatica crisi 
indocinese. E da parte dei 
rappresentanti di tutti i grup
pi è stato dato atto al go 
verno di avere in questa oc
casione mantenuto un atleg-
biamento positivo. « E' stata 
un'iniziativa giusta e corag
giosa ». ha detto il compa
gno Gian Carlo Pajetta. « Una 
saggezza diplomatica e una 
saggezza non velleitaria con
sigliano di favorire in ogni 
modo possibilità di incontro. 

Rifiutare il bipolarismo — ha 
aggiunto — non significa di
sconoscere che nella nuova ar
ticolazione mondiale le due 
maggiori potenze conservano 
ancora responsabilità cen
trali ». 

Apprezzamento per questa 
iniziativa di AndreottJ. come 
per le altre ricordate da For-
lani nel suo discorso (le con
sultazioni alla Farnesina con 
gli ambasciatori di Cina. Viet
nam. URSS. USA. Cuba. Israe
le: la richiesta di una presa 
di posizione delia Comunità ; 
europea; la sollecitazione del 
dibattito al Consiglio di si

curezza delle Nazioni Unite). 
è stato espresso anche dai de 
Di Giannantonio, Fracanzani e 
Granelli, dal socialdemocrati
co Scovacricchi. dal segreta
rio liberale Zanone e da Ric
cardo Lombardi a nome del 
PSI. Lombardi ha anche ri
cordato i passi di una certa 
importanza a favore della di
stensione. compiuti da altri 
governi europei; occorre pe
rò — ha osservato — andare 
oltre le iniziative unilaterali 
e non organiche: l'Europa ha 

pi. S. 
(Segue in penult ima) 

La Cina ripropone 
al Vietnam negoziati 

senza condizioni 
Mentre continuano i combattimenti in territorio 
vietnamita, il governo di Pochino ha proposto 
con una nota ufficiale a quello di Hanoi di mv 
viaro negoziati a livello di vico-ministri dogli 
esteri. Una proposta simile *rm g i i stata for
mulata lo stosso giorno dell'inizi* dell'offensi-
va. Da parto vietnamita l'acccttazione doli» 
trattativa è sempre stata subordinato al ritiro 
preventivo dolio forzo cinesi dal territorio oc
cupato. S*mpre nella giornata di ieri fonti ci 
nasi sono tornato • porre in relaziono l'attac
co contro il Vietnam alla vicenda cambogiano 
rapporto che pori 4 stato escluso tanto da Ha 
noi che da Mosca: lo ha ribadito ancora iarì 
il primo ministro Kossighin il guaio ha parlato 
di « irreversibilità » del procosso politico av 
viato in Cambogia dopo l'abbattimento del re 
girne di Poi Pot. Nella foto: un militare cine
se catturato nella zona di Coo Bang. 

IN PENULTIMA 

Un passo USA a Mosca 
per lo Yemen 

Difficoltà con Pechino? 
Gii resi difficili dall'atteggiamento americano 
di fronte all'offensiva cinese, i rapporti t r* 
USA e URSS stanno ora subendo anche i ri
flessi negativi della crisi che oppone sud e nord 
Yemen, (dove ieri duo regioni settentrionali so
no sfuggito al controllo del governo di Sanaa) 
e dello complicazioni nel negoziato tra Egitto e 
Israele. Ieri si i appreso, anche se solo uffi
ciosamente, che Washington ha compiuto un 
passo presso Mosca sottolineando la sua « ptooc-
cupazione» per gli sviluppi tra i due Yemen, 
chiedendo chiarimenti sul ruolo dei militari so
vietici e cubani ad Aden. Nello stesso tempo 
paiono subire un raffreddamento diplomatico 
lo relazioni tra Stati Uniti e Cina. Dopo la ri 
chiesta di Carter ai cinesi per un loro sollecito 
ritiro, il governo americano sembra ossero tor
nato a far prosente a quello di Pochino i cre
scenti pericoli che comporta il mancato ritiro 
dello truppe. IN PENULTIMA 

Rinuncia o nuovo mandato 
per una maggioranza diversa? 

Oggi La Malfa 
da Pertini 

Incontro PCI-DC: perché si rifiutano le 
proposte di Berlinguer? - Divergenze 
nel PSI - Polemiche anche nella DC 

ROMA — Si decide questa 
sera se, nel ca~o fallisse il 
tentativo di ricostituire la di-
sciolta maggioranza, Ugo La 
Malfa rinuncia al mandalo o 
ne chiede uno di\er«o (una 
maggioranza clic la-fi fuori 
il l'C.l) al illividente della 
Repubblica. In ogni ca*o nel 
pomeriggio il prendente in
caricalo -alirà al Quirinale per 
informare Sandro Pertini del
l'edito dei suoi incontri. Lo 
ha confermalo lo stesso ten
der repubblicano tuttavia an
nunciando — ieri mattina ai 
giornalisti, dopo avere incon
trato la delegazione del suo 
partito — una novità. E**a 
consiste in un terzo, rapidis
simo giro di consultazioni non 
solo con la DC e il PCI (i 
democristiani «ono ancora de
bitori a La Malfa di una ri
sposta alle proposte dei co
munisti), ma con tutti e cin
que i partiti della di-ciolla 
maggioranza. L'incontro con 
la delegazione comunista è 
fi-saio per le 10.15. subito do
po quello con la DC. 

Perché queste nuove con
sultazioni? Lo ba spiegato lo 
3tc«*o La Malfa: non solo 
a per accertare xe esista una 
definitila possibilità di ricosti
tuirò la maggioranza di soli' 
darietà democratica », tua an
che « per raccogliere even
tuali altre indicazioni in mo
do da poter compiutamente ri
ferire in serata al capo dello 
Stalo in lista delle sue deci
sioni ». 

E in effetti la giornata di 
ieri s'è tutta dipanata attra
verso consulti, pretattiche, fil
traggi di voci, oltre a far re
gistrare alcuni dati politici di 
oggettivo rilievo. Il più impor
tante è costituito da un incon
tro a tarda «era della dele
gazione comunista con quella 
democristiana, richiesto dal 
PCI per sollecitare una rispo
sta alle proposte e alle ipo
tesi formulate mercoledì mat
tina dal compagno Berlin-
euer. All'incontro hanno pre-
*o parte per il PCf i rompa-
cni Berlinguer, Natta e Di 
Marino. Bnfalini, Chiarnmon-
te e C-.C. Pajetta: per la DC 
Zarcaznìnì. Piccoli. Gaspari 
e Donat Cntlin. Bartolomei e 
Galloni. L'incontro PCI-DC 
«i è protratto per oltre due 
ore. Al termine. Berlinguer 
ha detto che i comunisti ave
vano chiesto questo incontro 
« per illustrare ancora una 
tolta ai dirigenti della DC le 
varie proposte che noi abbia
mo fatto per la soluzione del
la crisi di governo, e per chie
dere alla delegazione della 
DC una risposta a queste no
stre proposte ». • Per ora — 
ha aggiunto — non esprìmia
mo una valutazione: vogliamo 
prima parlarne con il presiden
te incaricato. Dopo di che trar
remo le nostre conseguenze e le 
esporremo, al termine dell'in
contro con Fon. ÌAI Malfa ». 
Per «uo conto il segretario del
la DC Zacragnini ha detto: 
« Mi pare che lo scambio di 
opinioni abbia confermato le 
posizioni dei rispellivi parlili». 

Sono anche da registrare 
un'animata riunione della di
rezione «ociali«la (con stra
scico di dichiarazioni e di pro
babili iniziative di quanti non 
condividono la linea di Bet
tino Craxi) : gl'incontri bilate
rali proposti e condotti dal 
PSI (a quello con i comnni-ti. 
svoltosi nel pomeriggio e pro
trattoci per due ore. sono an
dati Berlingner. Chiaromonle 
e Nat ta) : e inoltre una serie 
di incontri e riunioni in ca*a 
de dove sì manifestano ten
sioni crescenti circa gli sboc
chi della binazione, e anche 
richieste di convocazione del
la direzione nel ra*o «i vada 
alla formalizzazione di una 
proposta di soluzione della cri
si diversa da quella della ri
costituzione della maggioran
za a cinque. 

Sugli incontri bilaterali pro
mossi dal PSÌ «ì è avuta nel
la serata una nota ufficiosa dei 
socialisti che esprimeva ram
marico per Tesilo dell'inizia
tiva che «arebbe «lata frustra
la dalla « rigidità delle posi
zioni dei rispeilit i parliti ». Si 
traila di nna formula franca
mente inaccettabile per la ri-
proposizione della equidistan
za di giudizio che fa Iorio al 
più che dimostrato sforzo del 
PCI per prospettare soluzioni 
realmente coerenti con lo spi
rilo della collaborazione demo
cratica. 

La riunione — mollo alle
va .« piuttosto agitala — della 
direiiotw del PSI ti era «vol

ta nella mattinala. Il segre
tario Bellino Craxi \i ba pro
posto l'appoggio socialista al 
tripartito DC-PIU-PSDI, an-
clic nel caso che i comuni
sti non lo \otas-ero. Per raf
forzare quell i proposta, il se-
gielario socìalì-la l'ha fon
dala anche MI un dilemma, in 
realtà inesistente: deridere se 
andare allo elezioni anticipa
te con un presidente del Con
siglio tic (cioè il dimissionario 
Andreotti. tuttora in carica 
per l'ordinaria amministrazio
ne) o a quelle europee del 
10 giugno con un presidente 
laico. 

Dilemma inesistente, dice
vamo, sia perché qualunque 
eia la soluzione della crisi es
sa non pone in discussione lo 
svolgimento delle elezioni per 
il Parlamento europeo; e sia 
perché da vari accenni di cui 
«i sono avute attendibili indi-
-crezioni appare evidente che 
lo «peltro dello scioglimento 
anticipato delle Camere si ri
proporrebbe subito dopo le 
elezioni europee per il carat
tere estremamente fragile e 
dichiaratamente provvisorio 
della soluzione tripartita. 

La proposta di Craxi do
vrebbe contare nella direzio
ne socialista su una maggio
ranza di stretta mi-iira: quat
tordici su venticinque. Forti 
quindi permangono le resisten
ze e le riserve di larghi sei-
tori del partito ad una simile 
soluzione. Lombardi e Cicchi!-
lo hanno sollecitato un nuovo 
tentativo di raccordo con il 
PCf, sostenendo che ogni de
cisione ' sulle scelte del PSI 
debba essere rinviata al mo
mento in cui tramontasse defi
nitivamente un accordo a cin
que. Allo scopo di favorire 
questa soluzione si è detto di 
cercare di integrare la propo
sta tripartita di La Malfa con 
la inclusione di tecnici di si-

g. f. p, 
(Segue in penultima) 

Una maestra 
bolognese 

la terrorista 
uccisa 

a Torino 

Era una maestra d'asi
lo dipendente del Comu
ne di Bologna (licenziata 
dallo scorso anno per pro
lungate e ingiustificate 
assenze) Barbara Azza-
roni, la terrorista di 29 
anni, abbattuta mercole
dì dalle raffiche degli 
agenti a Torino, insieme 
a Matteo Caggegi. Ex mi-
HMnte di Potere operalo 
era forse entrata in con
tatto ccn il «partito ar
mato» tramite Maurizio 
Bignaml, l'uomo ccn il 
quale conviveva e che era 
stato arrestato nel *77. Ed 
è proprio durante la de
tenzione del Bignami che 
Barbara Azzaroni trova 
modo di incontrare Cor
rado Alunni. A PAG. 7 

Provocazione 
alla Fiat di 

Avellino: 
arrestato un 

delegato Fiora 
Un operaio della HIAT 

di Grottaminarda, dele
gato. dirigente della 
PIOM e militante comu
niste, è stato tratto in 
arresto, la scorsa notte, 
dai carabinieri. Il compa
gno Antonio Pezzetta 
aveva partecipato vener
dì scorso a un picchetto 
dinanzi ai cancelli della 
fabbrica contro le intimi
dazioni padronali. 
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